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C O P I A

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

 COMUNE DI SALICE SALENTINO
Provincia   di   LECCE

*****

3° SETTORE - POLIZIA LOCALE

N. 59 del Reg. Data  27/09/2018 N. 557  del Reg. Generale

OGGETTO Determinazione a contrarre per l’individuazione di un 
professionista qualificato alla redazione del Piano di Emergenza e 
di Protezione Civile del Comune di Salice Salentino. 
Approvazione avviso pubblico – CIG: Z0E2514858
 

                                  

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

VISTO  il  D. Lgs.  18 Agosto 2000,  n. 267;

VISTO  lo  Statuto e il  Vigente Regolamento di contabilità;

Pag. 1 di 6



VISTE le modifiche alla Legge 225/1992 apportate dal D.L. 59/2012 converto dalla Legge 
100/2012 che ribadiscono il ruolo del Sindaco, quale Autorità comunale di Protezione Civile e precisa che lo 
stesso assume la direzione dei servizi di emergenza che insistono sul territorio del Comune ed il coordinamento 
dei servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione colpita;

RILEVATO che  questo  Ente  deve  procedere  alla  realizzazione  del  Piano  di  Protezione  Civile  e
all’esigenza di formazione del personale dipendente e volontario coinvolto nelle attività previste dal sistema di
protezione civile;  

VISTA  la  Delibera di  Giunta Comunale n.  142 del  17/09/2018 con la  quale veniva impartito  atto
d’indirizzo al Responsabile del Procedimento per avviare le procedure di individuazione delle professionalità
occorrenti per l’espletamento delle attività necessarie alla redazione del Piano comunale di Protezione Civile;

CONSIDERATO che lo strumento da redigere deve tenere conto:
1. Adeguamento alle vigenti perimetrazioni del P.A.I – Area di Salice Salentino – Nuova Perimetrazione,  così

come   deliberate  dal  Comitato  Istituzionale  dell’Autorità  di  Bacino  della  Regione  Puglia  con
deliberazione n.255 del 28/07/2006.
L’adeguamento consisterà in una completa revisione del profilo di rischio idrogeologico incombente sul
territorio comunale.

2. Adeguamento alla Direttiva Europea 2007/60/CE (DIRETTIVA ALLUVIONI), recepita in Italia dal
D.Lgs. n.49/2010 e ss.mm.ii. La direttiva ha istituito  “un quadro per la valutazione e la gestione dei rischi di
alluvioni, volto a ridurre le conseguenze negative per la salute umana, l’ambiente, il  patrimonio culturale e le attività
economiche connesse con le alluvioni all’interno della comunità”. In tale contesto si inserisce il Piano di  Gestione
del Rischio di alluvione – adottato dal comitato Istituzionale Integrato il 17/12/2015 – che, sulla base
delle  mappe di  pericolosità  e  rischio,  analizza  gli  aspetti  legati  alla  gestione  delle  alluvioni,  quali  la
prevenzione,  la  protezione,  la  preparazione  ed  il  recupero  post-evento.  Per  l’attuazione  degli
adempimenti di cui al D.Lgs.49/2010, l’AdB Puglia ha dapprima adottato le misure Transitorie ai sensi
dell’art.  11  del  D.  Lgs.  49/2010  con  Delibera  del  Comitato  Istituzionale  AdBP  n.  65/2010  e,
successivamente, ha predisposto le mappe della pericolosità e del rischio di alluvioni che riguardano
anche il territorio di Salice Salentino.

3. Individuazione con supporto del RUP e degli Uffici comunali preposti, dei principali tratti stradali critici
soggetti  ad  allagamento  non  identificati  nel  PAI  o  nel  PGRA,  in  coerenza  con  quanto  previsto
dall’allegato 1 alle Indicazioni operative per l’omogeneizzazione dei messaggi del Sistema di allertamento
nazionale: livelli di criticità e di allerta e relativi scenari di evento che sottolinea come “le aree a rischio a
cui fare riferimento nella pianificazione non possono essere solo quelle identificate dai Piani di Assetto
Idrogeologico (PAI) e nei Piani di gestione del rischio di Alluvione (PGRA), soprattutto per l’allerta
temporali,  come  hanno  peraltro  evidenziato  gli  eventi  più  recenti,  ma  e’  necessario  procedere  ad
un’analisi, ancorché speditiva, dei punti critici sul territorio comunale”.

4. Adeguamento al modello di allertamento regionale per il rischio meteorologico, idrogeologico e idraulico
in coerenza con quanto previsto dalla Delibera di Giunta Regionale Puglia n. 2181 del 26 novembre
2013.

5. Adeguamento alla Legge Regionale n.7 del 10 marzo 2014 che ha regolamentato l’organizzazione del
Sistema  Regionale  di  Protezione  Civile,  ponendo  a  fondamento  l’integrazione  dei  diversi  livelli  di
governo istituzionale, garantendo ogni forma di coordinamento con le Autorità statali e con il sistema
delle Autonomie locali e che detta altresì norme in materia di organizzazione e impiego del volontario di
protezione civile.

6. Adeguamento alla  Delibera  di  Giunta  Regionale  Puglia  n.176 del  16 febbraio 2015 con cui  è  stato
approvato il nuovo Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR).

7. Adeguamento alla Legge Regionale n. 38 del 12 dicembre 2016, “Norme in materia di contrasto agli incendi
boschivi e di interfaccia”.

8. Adeguamento  alla  Direttiva  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  9  novembre  2012  “Indirizzi
operativi volti ad assicurare l’unitaria partecipazione delle organizzazioni di volontariato all’attività di
protezione civile.”

9. Adeguamento  al  regolamento  regionale  n.1  dell’11  febbraio  2016,  recante  le  disposizioni  relative  al
volontariato di Protezione Civile della Regione Puglia.

10. Revisione  delle  Aree  di  Emergenza  e  delle  Funzioni  di  Supporto  del  C.O.C  in  aderenza  con  le
Indicazioni  Operative  inerenti  “la  determinazione  dei  criteri  generali  per  l’individuazione  dei  Centri
operativi  di  coordinamento  e  delle  Aree  di  emergenza”  emesse  il  31  marzo  2015  dal  Capo  del
Dipartimento della Protezione Civile ai sensi dell’art.5, comma 5, delle n.401/2201.
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11. Inserimento di una sezione dedicata all’analisi del Rischio Neve, così come richiamato dalla note della
Regione Puglia AOO_026/PROT24/04/2012-0003874 e AOO_026/PROT del 30/01/2017- 0001704.

12. Inserimento di una sezione denominata Banca dati della Protezione Civile Comunale organizzata per
Funzioni di Supporto.

13.  Inserimento di  una sezione denominata Dati di  Base del  territorio comunale, prevista nel  Manuale
Operativo  per  la  predisposizione  di  un  Piano  Comunale  o  Intercomunale  di  Protezione  Civile  del
Dipartimento  delle  Protezione  Civile,  comprendente  l’inquadramento territoriale,  le  infrastrutture  di
comunicazione, le reti tecnologiche, geomorfologia e idrografia, clima, popolazione ed economia.

14. Inserimento di una sezione denominata Lineamenti delle Pianificazione, prevista nel Manuale Operativo
per la predisposizione di un Piano Comunale o Intercomunale di Protezione Civile del Dipartimento
della Protezione Civile, comprendente diversi aspetti della pianificazione comunale che sono assenti o
solo accennati nell’attuale documento di pianificazione. Tra questi possiamo elencare: l’organizzazione
della  struttura  comunale  di  protezione civile,  il  volontariato locale,  le  rappresentanze delle  strutture
operative  locali,il  sistema  di  comando  e  controllo  sovra  comunale,  la  funzionalità  delle
telecomunicazioni,  la  formazione,  l’informazione  alla  popolazione  e  i  sistemi  di  allarme,  gestione
amministrativa dell’emergenza, verifica ed aggiornamento del Piano, ecc.

15. Inserimento delle norme di auto protezione della popolazione.
16. Revisione e riorganizzazione della modulistica di emergenza.

DATO ATTO che in base al numero ridotto di  personale in  organico e per via della necessità di
disporre in tempi brevi del piano di emergenza comunale, nonché per  carenza di specifiche professionalità
esperte nella redazione di documentazione necessaria, non consente l'utilizzo di risorse interne;

VISTI
- l’art. 32 comma 2 del D. Lgs. 50/2016, modificato e corretto dal D.Lgs n. 56 del 19 Aprile 2017, il quale
prevede che prima dell’avvio delle  procedure  di  affidamento dei  contratti  pubblici,  le  stazioni  appaltanti,  in
conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte;
- l’art. 36 comma 2 lettera a) del D. Lgs 50/2016, modificato e corretto dal D.Lgs n. 56 del 19 Aprile 2017,
prevede che le stazioni appaltanti procedono   all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a
40.000 euro mediante affidamento diretto, adeguatamente motivato;
- l’art. 37 comma 1 del D. Lgs 50/2016, modificato e corretto dal D.Lgs n. 56 del 19 Aprile 2017, il quale recita
che le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche
telematici,  previsti  dalle  vigenti  disposizioni  in  materia  di  contenimento  della  spesa,  possono  procedere
direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro senza la
necessaria qualificazione di cui all’articolo 38 del D. Lgs citato;
L'Autorità nazionale anticorruzione nelle proprie linee guida per gli affidamenti diretti  ha previsto: S i ritiene che le
stazioni appaltanti, anche per soddisfare gli oneri motivazionali, possano procedere alla valutazione comparativa dei preventivi di
spesa forniti da due o più operatori economici.

DATO ATTO, altresì che ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D. Lgs 50/2016, modificato e corretto dal
D.Lgs n.  56 del  19 Aprile  2017, la  stipula del  contratto per gli  affidamenti  di  importo non superiore ad €
40.000,00 avviene mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di
lettere;

CHE per espressa previsione dell’art. 32, comma 10, lett. b), del D.lgs. 50/2016, modificato e corretto
dal D.Lgs n. 56 del 19 Aprile 2017,non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del
contratto.

RILEVATA l'opportunità di procedere attraverso indagine di mercato esplorativo al fine di individuare un
professionista qualificato per la realizzazione del piano di protezione civile del Comune di Salice Salentino (piano
di emergenza comunale) secondo le linee guida della Regione Puglia, sopra citate e l'indirizzo disposto con la
deliberazione di Giunta comunale n. 142 del 17/09/2018;

TENUTO CONTO della necessità di disporre, in tempi brevi, del piano di emergenza comunale e pertanto
la scelta sull'affidamento del servizio non può che ricadere su un  professionista qualificato che abbia già redatto
piano/i di emergenza comunale; 

RITENUTO di dover approvare l'avviso pubblico per esperire l'indagine di mercato volto ad acquisire la
manifestazione  d'interesse  di  professionisti  quali:  Ingegneri,Architetti  e  Geologi  iscritti  nei  rispettivi  albi  di
competenza  al  fine  di  effettuare  una valutazione comparativa  sia  sulla  esperienza  acquisita  nell'ambito  della
redazione di piani emergenza che sul preventivo di spesa;

VISTO il  D.Lgs  267  del  18.08.2000,  in  particolare  l'art.  147  bis  sul  controllo  della  regolarità
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amministrativa e contabile;
VISTO che il Responsabile  Unico del procedimento( RUP) è il Comandante la P.M. Ten. Carlo

CICALA, Responsabile del III Settore, così come previsto dall'art. 31 c. 1 del D.Lgs del 128 Aprile 2016 , n. 50 ,
nonché dall'art.  3  c.1  del  "  Regolamento comunale per  l'acquisizione  in  economia  di  beni,  servizi  e  lavori"
approvato con Deliberazione di C.C. n. 18 del 17.04.2008, 
          VISTO il “Decreto di nomina di Responsabile del Servizio nell’Ambito del III Settore- Polizia Locale – Protezione
Civile“  a firma del Sindaco Pro-Tempore, datato29.06.2018, Prot. Gen. 7888, a cui spetta tra l’altro l’attività di
gestione del personale e  per i servizi demandati;  
           VISTO che sussiste la competenza all’emissione del presente atto in capo al Dirigente o Responsabile del
competente servizio/settore, ai sensi degli artt. 107 e 183, c.9, del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267 e s.m.i.;

VISTA la legge n.225/92 s.m.i;
VISTO Il D.Lgs 241/92 e s.m.i;
VISTO il D.Lgs 267/00;
VISTO il D.Lgs 50/16;
VISTO il D. Lgs 56/17;

DETERMINA

1. DI RICHIAMARE  la premessa per farne parte integrante ed assumerla a motivazione del presente
atto.

2. DI AVVIARE la procedura per l’affidamento di un incarico ad  un professionista qualificato per  la
redazione del piano di emergenza del Comune di Salice Salentino, ai sensi dell’art. 36, comma 2 lett. (a,
del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, modificato e corretto dal D.Lgs n. 56 del 19 Aprile 2017.

3. DI APPROVARE l’avviso pubblico di indagine esplorativa con i rispettivi allegati ( A,B e C), che fanno
parte integrante del presente atto

4. DI ATTESTARE la copertura di cassa, così come previsto dalla riforma contabile di cui al
D.Lgs n. 118/2001, in vigore dal 1° gennaio 2016.

5. DI DARE ATTO che : 

 il Responsabile Unico del Procedimento, è il Comandante della Polizia Locale Ten. Carlo CICALA –
Responsabile del Settore Polizia Locale – Protezione Civile del Comune di Salice Salentino;

 per l’affidamento dell’incarico troverà copertura sull’intervento “1.03.01.02.003-11.01/1100 –  spese per
strutture comunali di Protezione Civile ” del corrente bilancio 2018;

6. DI PUBBLICARE  l’Avviso  Pubblico  per  15  (quindici)  naturali   successivi  e  continuativi  all’Albo
Pretorio Comunale on-line, dando atto che i termini per la presentazione delle candidature decorrono
dalla data di pubblicazione sullo stesso.

7. DI  STABILIRE che  l'affidamento  dell'incarico  verrà  formalizzato  con  apposita  e  successiva
determinazione del Responsabile della Polizia Locale con la quale si assumerà anche il formale impegno
di spesa.

Si  attesta  di  aver  regolarmente  effettuato  l’istruttoria  del  procedimento  amministrativo  sotteso  al
presente provvedimento nel pieno rispetto delle normative vigenti in materia e si attesta, altresì, che la
presente determinazione è conforme alle risultanze dell’istruttoria condotta.

ISTRUTTORE DI VIGILANZA
 Adele CENTONZE
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IL RESPONSABILE DEL SETTORE
F.to Carlo CICALA

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA
FINANZIARIA

(Art. 183, co. 7 del D.lgs. n. 267/00)

Data 27/09/2018 IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO
F.to Dott. Stefano PAPA

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA ATTESTANTE LA REGOLARITÀ E LA
CORRETTEZZA DELL'AZIONE AMMINISTRATIVA 

(art. 147-bis, co. 1 del D.lgs. n. 267/00)

Data 27/09/2018 IL RESPONSABILE DEL SETTORE
F.to Carlo CICALA

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA
FINANZIARIA 

(art. 147-bis, co. 1 del D.lgs. n. 267/00)

Data 27/09/2018 IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO
F.to Dott. Stefano PAPA

Copia della presente determinazione viene trasmessa in data odierna al:

- Sindaco
- Segretario Comunale
- Responsabile del servizio finanziario

Data  27/09/2018 IL RESPONSABILE DEL SETTORE
F.to Carlo CICALA

La  presente determinazione viene pubblicata  sull'Albo Pretorio On-Line il    27/09/2018   e vi
rimarrà  per   15   giorni consecutivi.

Data  IL RESPONSABILE DEL SETTORE
F.to Carlo CICALA

Copia conforme all'originale, per uso amministrativo e di ufficio.

Data 27/09/2018 IL RESPONSABILE DEL SETTORE
F.to Carlo CICALA
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